La comunicazione:
valore aggiunto dell’organizzazione
Raimondo INGRASSIA – Comunicazione organizzativa per la

amministrazione pubblica: il ruolo della comunicazione interna 
– da Studi organizzativi.

Scopo del presente saggio è dare un contributo di conoscenza organizzativa a chi si occupa a vario titolo di organizzazione e gestione delle amministrazioni pubbliche, rispetto ad alcuni segmenti del processo di riforma avviato negli anni ’90 in Italia; quelli, cioè, riguardanti la comunicazione intesa come strumento di governo dei processi organizzativi delle pubbliche amministrazioni.
Elisabetta ZUANELLI – La funzione della comunicazione nelle aziende e nelle amministrazioni pubbliche – da Manuale di comunicazione istituzionale.


Costruire la “funzione comunicazione” in un’azienda/amministrazione moderna significa rivedere la strategia istituzionale alla luce delle dinamiche relazionali e internazionali che consentono all’azienda/amministrazione di operare in un contesto complesso, interno ed esterno, e di perseguire la propria missione istituzionale in maniera appropriata al contesto stesso. Per far ciò, occorre “mappare” gli assi e i flussi di interazione/comunicazione interna ed esterna e organizzare le funzioni di comunicazione relative.

Enrico CARLONI – L’ordinamento della comunicazione dopo la (ed alla luce della) riforma del titolo V della parte II della Costituzione – da Diritto pubblico.

Dall’analisi delle materie che ricadono nella disciplina concorrente di Stato e Regioni fra i punti di criticità emerge il problema dell’ordinamento della comunicazione. Viene, quindi, esaminato il problema di definire quali tratti dell’attuale disciplina normativa siano suscettibili di cedere a fronte del futuro intervento della legislazione (concorrente) regionale, oltre che di prefigurare come il settore pubblico allargato possa risentire del mutato sistema di competenze amministrative delineato dal legislatore costituzionale.

Maria Cristina GIANI – Francesco SCHIAVONE – Il piano della 

comunicazione nella P.A. – da Rivista amministrativa della

Repubblica Italiana.

Il presente lavoro, partendo dal quadro normativo delineato dalla legge 150/2000, analizza le indicazioni metodologiche delineate dal Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria, sottolineando che la comunicazione integrata si attua con l’unicità dei flussi informativi interni ed esterni e che il ruolo fondamentale è quello svolto da chi attua il coordinamento strategico fra tutti coloro che operano in uno stesso ambito.
Mariarita PIEROTTI – Controllo e comunicazione: tendenze evolutive. L’utilizzo della Balanced Scorecard – da Rivista Italiana di Ragioneria e di Economia Aziendale.

L’autore, dopo aver analizzato l’evoluzione della comunicazione aziendale, delinea i tratti essenziali della metodologia della Balanced Scorecard, soffermandosi sulle interessanti potenzialità di tale strumento, supporto della comunicazione economico-finanziaria nell’ambito delle moderne realtà produttive. La finalità è mostrare come un insieme organico di misure fra loro collegate e bilanciate permetta di valutare, in maniera globale e tempestiva, i risultati dell’organizzazione.
Nicola DE LISO – Tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 

terziarizzazione e nuova divisione del lavoro digitale – da Moneta

e credito.

Il presente lavoro propone l’analisi del problema delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e, più in generale, della new-economy: l’economia della conoscenza e dell’informazione e l’economia di internet vengono percepite come frutto della medesima spinta innovativa. Grazie, infatti, alla convergenza dei settori dell’informatica, delle telecomunicazioni e dei media, si va affermando un nuovo modello socio-economico definito società dell’informazione.

Maurizio LUCCA – La comunicazione e le tecnologie come strumento di sviluppo dell’azione amministrativa al servizio del governo locale – da L’Amministrazione italiana.

Il tema affrontato, attuale ed innovativo per le sue conseguenze dinamiche, si sofferma sui programmi e sugli strumenti messi a disposizione della pubblica amministrazione per avviare e diffondere le informazioni, attraverso l’utilizzo di tecnologie sempre più innovative (internet in particolare) volte al miglioramento dell’organizzazione degli uffici, dei servizi offerti e dell’attività amministrativa, in una visione di pianificazione strategica per uno sviluppo maggiore della comunicazione istituzionale.
Paolo ROSSI – L’interazione tra un’organizzazione ed una comunità virtuale:processi in atto e risvolti simbolici – da Studi organizzativi.

La configurazione tecnica di Internet, un insieme di reti collegate senza un nucleo centrale e nella quale ogni terminale diviene un “nodo” attivo di passaggio del traffico, ha accentuato lo sviluppo di un nuovo modello di comunicazione. Infatti, ogni individuo collegato alla rete funge contemporaneamente da emittente e ricevente dei flussi informativi a cui accede.
Min. del Lavoro e delle Politiche Sociali - Come Internet ha cambiato la comunicazione della Pubblica Amministrazione - da Comunicare con i new media

L’informazione che proviene dai soggetti pubblici per finalità pubbliche è rivolta ai mezzi di comunicazione di massa, ai cittadini ed al proprio interno. Semplificarla, vuol dire rendere più accessibile la comunicazione stessa, ottimizzando il fattore tempo insieme alle risorse umane: questi i tre obiettivi che un sito istituzionale deve raggiungere. In pochi anni Internet si è imposto come un potente strumento di comunicazione al punto che, in futuro, i servizi al cittadino ed alle imprese nell’ambito dell’Unione Europea saranno in gran parte ripensati e basati su tecnologia Internet.
Luca DE BIASE – Dalla rivoluzione all’evoluzione – da Problemi dell’informazione.









I blog sono un’innovazione ulteriore nel quadro del flusso di novità legato al successo del web; costituiscono un modo nuovo per pubblicare on-line. La tecnologia del blog è un’opportunità che può essere colta in modo molteplice sia dalla società nel suo complesso che dalle singole persone; è fonte di notizie più ampia e meno controllata di quella accessibile con i media tradizionali, con tutti i pro ed i contro dell’ampiezza e della incontrollabilità.
